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PREMESSA

Definizione dei D.S.A.

“In ambito italiano si usa il termine Disturbi Evolutivi Specifici di Apprendimento (DSA) per indicare fragilità nei processi neuropsicologici sottesi a competenze basilari per l’apprendimento e per la vita quotidiana quali leggere, scrivere, far di conto. Tali disturbi possono interferire anche su competenze di livello superiore come l’organizzazione mentale e il ragionamento astratto.”… “In termini diagnostici, i DSA non vanno confusi con le difficoltà di apprendimento generate da cause diverse: handicap, ritardo mentale, disturbi emotivi, svantaggi socio-culturali, demotivazione, ecc.”

“La Classificazione internazionale ICD10 (International Statistical Classification of Diseases and Related Health Problems 10th Revision, Version for 2007) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, registra i disturbi specifici di apprendimento nell’asse F81.

Sito di pubblicazione: http://www.who.int/classifications/apps/icd/icd10online/

ICD-10

F81 - Disturbi evolutivi specifici delle abilità scolastiche

Disordini in cui le normali modalità di acquisizione delle competenze sono disturbate fin dai primi stadi di sviluppo. Ciò non in diretta conseguenza di una mancata opportunità di apprendimento, non come risultato di un ritardo mentale e non in conseguenza di alcuna forma di trauma cerebrale o di deficit

F81.0 – Disturbo specifico della lettura

F81.1 – Disturbo specifico della compitazione

F81.2 – Disturbo specifico delle abilità aritmetiche

F81.3 – Disturbi misti delle abilità scolastiche

F81.8 – Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche

F81.9 – Disordine evolutivo di abilità scolastiche non meglio specificato

In ambito italiano, nella classificazione generale di Disturbi Evolutivi Specifici di apprendimento si

ricomprendono:

Disturbo specifico di lettura (Dislessia)

Disturbo specifico della scrittura (Disortografia, Disgrafia)

Disturbo specifico del calcolo (Discalculia)

Nell’accezione italiana viene posto l’accento sul termine evolutivo per sottolineare la grande variabilità del disturbo in relazione alle diverse età ed alle diverse fasi di acquisizione delle competenze. Si ribadisce cioè che si è di fronte ad un quadro estremamente mobile, variabile da persona a persona ma anche nella stessa persona in diverse condizioni ed in diverse età.”

I DSA prevedono una Segnalazione Specialistica effettuata attraverso l’uso di strumenti diagnostici di esclusiva competenza di medici e psicologi. Da loro devono pervenire le informazioni in relazione al profilo neuropsicologico dell’alunno. Le informazioni fornite alla scuola devono essere precise e devono contenere anche indicazioni sulle compensazioni rese necessarie dallo specifico profilo dell’allievo.

“La scuola, la famiglia, il servizio sanitario (o lo specialista privatamente scelto dalla famiglia), devono costruire rapporti di reciproca collaborazione, nel rispetto delle diverse competenze e dei ruoli, con lo scopo di giungere alla definizione e all’attuazione di un Piano Didattico Personalizzato, effettivamente tarato sulle specifiche condizioni di ciascun alunno, e a forme di valutazione dell’efficacia degli interventi che producano – ove necessario - rapide modifiche.”… “A fronte di una segnalazione specialistica di Disturbo Evolutivo Specifico di Apprendimento (che deve essere dettagliata con le informazioni di cui sopra si diceva), è dovere delle scuole e degli insegnanti redigere un Piano Didattico Personalizzato dell’allievo, che è la trasformazione in atto concreto del suo diritto a ricevere il tipo di istruzione adatto alle proprie specifiche condizioni. Le scuole devono in tal senso valersi delle indicazioni fornite unitamente alla segnalazione specialistica, che deve contenere le informazioni necessarie al lavoro scolastico.”

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

-Raccogliere le informazioni essenziali sull'alunno (anamnesi familiare e scolastica, contatti con lo specialista che ha stilato una possibile diagnosi, dati relativi alle valutazioni effettuate…)

-Informare la Dirigente Scolastica sulle problematiche rilevate

-Contattare la famiglia dell'alunno per esporre le difficoltà incontrate dal bambino durante il percorso formativo

-E' opportuno che il Consiglio di Classe/ Interclasse/ Intersezione attivi un percorso personalizzato  dando luogo al P.D.P., firmato dalla Dirigente Scolastica, dai docenti che interagiscono con l'alunno     e dalla famiglia

-Nel caso in cui sia necessario trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere nel P.D.P. apposita autorizzazione da parte della famiglia.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
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1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome e nome ……………………………………………………………………………………………………………………………

Data e luogo di nascita …………………………………………………………………………………………………………………

Classe ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Referente DSA d’Istituto …………………………………………………………………………………………………………

Diagnosi dello specialista (riportare per esteso la diagnosi ed ogni altra informazione utile degli specialisti )
Spesso nella diagnosi è esplicitata la fragilità e il livello cognitivo ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Redatta da……………………………………………………………………………………………………………..presso…………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………in data………………………………………..

Considerazioni/osservazioni dei genitori ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. CONSAPEVOLEZZA DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE
A. Collaborazione e partecipazione
	· Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive

	· Partecipa solo parzialmente alle conversazioni collettive

	· Non partecipa e non interagisce

	· Altro……………………………..…


B. Relazionalità con compagni/adulti

	· Sa relazionarsi e interagire

	· Ha difficoltà nel relazionarsi con i coetanei e/o con gli adulti



	· Predilige la relazione ”uno a uno”con un coetaneo o un adulto

	· Cerca molto il sostegno e l’attenzione dell’adulto di riferimento


C. Frequenza scolastica
· Regolare

· Saltuaria
· Irregolare
Accettazione e rispetto delle regole 
· È rispettoso
· E’ abbastanza rispettoso

· Non è rispettoso

Motivazione al lavoro scolastico
· Appare motivato

· È abbastanza motivato

· Non è motivato

D. Capacità organizzative
	· Sa gestire il materiale scolastico

	· Sa gestire con discreta autonomia il materiale scolastico  

	· Gestisce con difficoltà il materiale scolastico

	· Altro ………………………… 



E. Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	· Rispetta gli impegni

	· Non sempre rispetta gli impegni

	· Tende a sfuggire alle sue responsabilità

	· Altro ………………………… 



F. Consapevolezza delle proprie difficoltà
	· Ha consapevolezza delle sue difficoltà

	· Parla delle sue difficoltà

	· Elude le sue difficoltà


G. Senso di autoefficacia

	· Ha fiducia nelle proprie possibilità di imparare

	· Mostra scarsa autostima e scarsa fiducia nelle proprie potenzialità


3.FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ TRASVERSALI
	
	
	diagnosi
	Osservazioni in classe

	Lettura
	Velocità
	
	( lievemente deficitaria per rapidità

(  stentata

	
	Correttezza
	
	(con sostituzioni (legge una parola per un’altra) 

 (con omissioni/aggiunte 

(con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

	
	Comprensione
	
	(Sufficiente 
(Mediocre

(Scarsa

	Scrittura
	Grafica
	
	(La scrittura è ordinata

(La scrittura non è ordinata

(Il testo è ben centrato nel foglio

 (Il testo non è ben centrato nel foglio

	
	Tipologia di errori
	
	( errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

	
	Produzione
	
	(difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)

(difficoltà nel seguire la dettatura

(difficoltà nella copiatura (lavagna/testo o testo/testo…)

(difficoltà grammaticali e sintattiche

(problemi di lentezza nello scrivere

(problemi di realizzazione del tratto grafico

(problemi di regolarità del tratto grafico

	Calcolo
	
	
	( difficoltà nel ragionamento logico 

( errori di progressione numerica (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)

(difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

(scarsa conoscenza, con carente memorizzazione, delle tabelline

(scarsa comprensione del testo problematico

( incapacità di ricordare formule ed algoritmi


(Evidenziare l’opzione con una X)
Capacità di espressione orale :

· Confusa                                              
· Elementare                                      
· Articolata                                         

· Altro ………………………………………………………………………………………..
Capacità di comprensione :
· Nessun tipo di testo                                    
· Testi semplici                                                        
· Testi complessi                                          
· Messaggi verbali                                                     
· Altro ....................................................................
Difficoltà di memoria:

       ( Sì (specificare: ……………………………………………………………………………………..)

       ( No

Eventuali disturbi nell’area motorio-prassica ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Ulteriori disturbi associati

Bilinguismo o italiano L2:…………………………………………………………………………………………...........................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. STRATEGIE METODOLOGICHE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

1. Strategie utilizzate

Sottolinea/ identifica parole chiave/ costruisce schemi/ tabelle o diagrammi/ costruisce schemi solo se guidato/ etc…

2. Modalità di affrontare il testo scritto

Utilizza la videoscrittura a casa/ schemi/ correttore ortografico/ etc…

3. Modalità di svolgimento del compito assegnato

E’ autonomo/ necessita di azioni di supporto/in classe deve essere costantemente affiancato e guidato/ non è autonomo

4. Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

Usa/Non usa nessuna modalità grafica diversa

5. Usa strategie per ricordare

-Usa/non usa immagini, colori, riquadrature 

-Per ricordare usa/non usa immagini e schemi appositamente predisposti
5.STRATEGIE DIDATTICHE E STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI E MODALITA’ DI VERIFICA/VALUTAZIONE
	MATERIA


	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	OBIETTIVI

DISCIPLINARI

	ITALIANO


	Pc + sintesi vocale, vocabolario multimediale, uso di mappe concettuali, uso di mappe mentali, uso di tabelle dei tempi verbali: tabelle per l’analisi grammaticale, logica e del periodo
	Riduzione per selezione dei compiti a casa, dispensa dal prendere appunti, dalla lettura ad alta voce, dallo studio mnemonico delle coniugazioni verbali…
	Interrogazioni  programmate, prove scritte personalizzate, modalità di presentazione delle verifiche (cartacea, stampa cartacea del lavoro eseguito sul pc).Grammatica: esercizi a completamento, V/F, SI-NO, risposte chiuse, risposte multiple
	Si valuterà il contenuto sia nello scritto che nell’orale, non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali
	

	STORIA

GEOGRAFIA
	Strumenti specifici per l’ attività di studio: mappe  schemi carte etc…
	Dispensa dalla quantità dello studio domestico    ( individuare “essenziali” argomenti di studio),  dispensa dal prendere appunti, 
	verifiche personalizzate utilizzo di schemi, mappe e immagini durante le interrogazioni; prove orali in compensazione alle prove scritte, esercizi di completamento
	Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale, non saranno evidenziati gli errori ortografici e grammaticali, etc…
	


	MATERIA


	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	OBIETTIVI

DISCIPLINARI

	MATEMATICA


	Calcolatrice + pc ( all’occorrenza se la tipologia di verifica lo richiede e sintesi vocale), tabelle e formulari per ogni esigenza (formule geometriche etc…), uso di mappe concettuali e uso di mappe mentali
	Riduzione per selezione dei compiti, calcolo senza calcolatrice , studio tabelline, etc… 
	Prove orali, prove scritte personalizzate con selezione di esercizi ed eventuale semplificazione delle consegne, uso di mappe e schemi ,lettura e spiegazione delle consegne,
	non saranno evidenziati gli errori di calcolo
	

	SCIENZE
	Pc + sintesi vocale per le verifiche  (all’occorrenza se il tipo di verifica lo richiede), vocabolario multimediale, uso di mappe concettuali, uso di mappe mentali
	Dispensare dalla quantità di studio domestico (individuare “essenziali argomenti di studio”),dispensa dal prendere appunti, lettura ad alta voce
	Interrogazioni programmate, verifiche scritte personalizzate: ( corredate di immagini, frasi da integrare o completare, V/F, SI/NO , risposte multiple, risposte chiuse
	Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’ orale, la verifica scritta può essere compensata oralmente
	

	INGLESE

FRANCESE

SPAGNOLO


	Pc + sintesi vocale per le verifiche ( all’ occorrenza) , vocabolario multimediale, uso di mappe concettuali e/o mentali, schemi, tabelle dei tempi verbali, registratore, etc…
	Riduzione quantità studio domestico (argomenti essenziali) dispensa: dal prendere appunti, dalla lettura ad alta voce, dalla ricopiatura alla lavagna, dallo studio mnemonico,etc…
	Interrogazioni programmate, fotocopie ingrandite per le verifiche scritte, verifiche personalizzate: esercizi a completamento,V/F, SI/NO,risposte multiple, risposte chiuse,possibilità di consultare tabelle/mappe
	
	


	MATERIA


	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	OBIETTIVI

DISCIPLINARI

	SCIENZE MOTORIE
	
	
	
	
	

	ARTE


	Pc + sintesi vocale, etc…
	Studio domestico : individuare “essenziali argomenti di studio”, dispensa dal prendere appunti se non singole frasi,
	Le verifiche saranno soprattutto  di tipo orale, si farà uso di fotocopia ingrandita per il disegno ( dove ci sarà bisogno ) , le verifiche scritte di storia dell’ arte saranno personalizzate: esercizi a completamento, V/F,etc
	Si valuterà il contenuto e non la forma sia nell’ orale che nello scritto, la verifica scritta sarà compensata con l’ orale, per i disegni geometrici non saranno evidenziati gli errori di calcolo, etc…
	

	MUSICA


	Pc, software specifici per la lettura e la decodifica delle parti inerenti all’ ascolto/riconoscimento di strumenti musicali, di periodi storici, della estetica musicale, dell’esecuzione strumentale
	Riduzione quantitativa del lavoro domestico e del livello di difficoltà dei compiti a casa
	Interrogazioni programmate, esecuzione su pc di brani musicali di estrema semplicità
	Valutazione della correttezza del rapporto suono/simbolo e delle conoscenze relative ai contenuti minimi relativi all’ estetica e alla storia della musica
	

	TECNOLOGIA


	Calcolatrice, pc, uso di mappe concettuali e/o mentali, etc…
	Dispensare dalla quantità dello studio domestico (individuare “essenziali argomenti di studio”),dispensa dal prendere appunti se non singole frasi, etc…
	Verifiche personalizzate, esercizi a completamento, V/F, SI/NO, risposte multiple, risposte chiuse, etc…
	Si valuterà il contenuto e non la forma, la verifica scritta sarà eventualmente compensata oralmente, per i disegni in scala, non saranno evidenziati  e valutati gli errori di calcolo
	

	I.R.C.


	Pc + sintesi vocale ( anche per lo studio domestico),uso di mappe e schemi
	Riduzione di parte dell’attività di studio, 
	verifiche personalizzate magari supportate da immagini
	Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale, la verifica scritta può essere compensata oralmente
	


IN SINTESI:
	Strumenti compensativi: l’alunno utilizza
	SI
	Misure dispensative: l’alunno è dispensato da:
	SI

	tabelle, formulari, sintesi di procedure specifiche  
	
	leggere ad alta voce  
	

	calcolatrice
	
	prendere appunti  
	

	computer con videoscrittura, correttore ortografico
	
	rispettare tempi standard 
	

	computer con sintesi vocale e cuffie per l’ascolto silenzioso
	
	copiare dalla lavagna  
	

	sintesi, schemi e mappe per l’esposizione orale
	
	scrivere sotto dettatura
	

	audiolibri e libri digitali 
	
	eseguire completamente i compiti   
	

	registratore
	
	studiare mnemonicamente formule, tabelle, definizioni, ecc.
	

	altro

 ....................................................................................
	
	altro
....................................................................................
	


6. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’ALUNNO
In questa sezione vanno segnalate le modalità di valutazione dell’alunno, concordate nel Consiglio di Classe. 
Si concordano

· l’organizzazione di interrogazioni programmate (quando-cosa)

· la compensazione con prova orale di compiti scritti non ritenuti adeguati

· l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schemi, tabelle, mappe, liste,…)

· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

Altre possibili misure:

· Nelle prove scritte, le consegne saranno lette e spiegate.

· Le richieste della prova saranno eventualmente divise per argomento con un titolo e saranno evidenziate le  parole-chiave   

· All’alunno sarà permesso  di scrivere in stampato maiuscolo se la cosa lo facilita.

· Verranno concessi tempi più lunghi o, in alternativa, una riduzione del compito in una percentuale adeguata al caso.

· L’alunno potrà usare gli strumenti compensativi.

· Saranno da preferire le prove orali  a quelle scritte.

· Saranno predisposte verifiche scalari con testo chiaro graficamente e, possibilmente, su un unico argomento.

· Saranno predisposte verifiche scalari con testo chiaro graficamente.

· Contenuto e forma saranno valutatati in modo separato.

· In sede d’esame, l’alunno potrà utilizzare gli strumenti compensativi come previsto dalla normativa.

7. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano: 

· i compiti a casa (quantità, qualità richiesta…) 

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline 

· gli strumenti compensativi da utilizzare a casa
· le misure dispensative 

· la riduzione di compiti 

· le interrogazioni (modalità, contenuti, richieste più importanti…) 

· altro  …………………………………………………………………………………………

La famiglia si impegna a :

· collaborare con il corpo docente segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio

· segnalare sopraggiunti cambiamenti nella modalità e nello stile di apprendimento del proprio figlio

· controllare costantemente il diario  relativamente ai compiti assegnati, alle date delle interrogazioni programmate, e alle varie comunicazioni  

· verificare che i compiti siano stati eseguiti

· controllare che il proprio figlio utilizzi anche a casa gli strumenti compensativi previsti dal PDP

· controllare che il proprio figlio disponga del materiale richiesto

· assicurare una regolare frequenza scolastica

 Il presente PDP ha validità fino ……………………………………..


                  LA DIRIGENTE SCOLASTICA               
              Dott. ssa Nunzia Malizia
                                                                                                                         ---------------------------------------------------
I genitori e/o chi ne fa le veci

( per accettazione  del PDP e del trattamento dei dati personali del proprio/a  figlio/a da parte delle scuola per fini istituzionali)
                                                                                                      Docenti del team o Consiglio di classe
                                                                                                                ...............................................................     

...............................................................     
      
...............................................................     

                
...............................................................     


...............................................................     


..............................................................      
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